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Le crociere internazionali in forte ripresa tra 
decarbonizzazione e sostenibilità 
Concluso l’International Cruise Summit di Madrid: 30 navi entreranno in 
attività nel 2022, 13 delle quali oltre le 100.000 GT. Ma l’Italia soffre ancora 
le restrizioni pandemiche 
 

 

 
Ottimismo generale per il comparto crocieristico nella cornice madrilena 
durante la due giorni dell’International Cruise Summit, convegno dedicato al 
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comparto organizzato da diversi partner del settore, arrivato alla sua 
undicesima edizione. 
 
L’evento, inaugurato da Marie-Caroline Laurent, Direttore Generale di CLIA 
Europe, e Francisco Toledo, Presidente di Puertos del Estado, ha visto tra i 
partecipanti alcuni tra i maggiori esponenti delle principali compagnie mondiali: 
Mario Zanetti, Presidente di Costa Crociere; Roberto Martinoli, Presidente e 
CEO di Silversea Cruises; Ferdinand Strohmeier, CEO di Mystic Cruises; Ben 
Bouldin, Vice Presidente EMEA di Royal Caribbean International; Jo Rzymowska, 
Vice Presidente e Managing Director EMEA di Celebrity Cruises; Bob Dixon, 
Direttore EMEA & America Latina di Cunard Line. 
 
Protagoniste dei temi in discussione, ancora una volta, la sostenibilità e le sfide 
che tutti gli attori stanno affrontando proprio nel periodo in cui le attività 
stanno ritornando a livelli degni di nota. 
 
A dar fiducia è soprattutto un dato emerso durante l’incontro: nel 2022 le 
maggiori compagnie crocieristiche torneranno ad avere l’80% della loro flotta in 
servizio, e nel prossimo anno saranno all’incirca 30 le navi che entreranno in 
attività, 13 delle quali di grandi dimensioni (oltre 100.000 tonnellate di stazza 
lorda) e dotate delle ultime tecnologie disponibili per ridurre al minimo 
l'impatto ambientale; 6 di esse, infatti, utilizzeranno come combustibile il gas 
naturale liquefatto, che elimina il 100% delle emissioni di ossido di zolfo e il 
30% di CO2. 
 
L’espansione del comparto che era in atto nel 2019 (periodo pre-pandemico) 
sta dunque lentamente recuperando terreno. Un incremento dei passeggeri a 
bordo è avvenuto, in particolar modo, dall’estate del 2021 in poi, periodo nel 
quale grazie ai vaccini, alla disponibilità di test rapidi e alla creazione di ‘crociere 
bolla’ le compagnie sono riuscite a riorganizzare la macchina a tal punto da 
darle una spinta notevole. 
 
Molto è dovuto anche agli investimenti, ma non in Italia tuttavia. 
Sebbene anche nello Stivale la ripresa sia ormai consolidata e (quasi) tutti i 
porti siglino numeri decisamente in rialzo nonostante le misure contenitive 
rigorose, chi arriva via nave nei porti italiani è obbligato a visitare le 
destinazioni attraverso le ‘bolle’ organizzate dalle compagnie crocieristiche, 
cosa non valida invece per chi arrivi via aereo o via terra e che limita ancora un 
grosso numero di persone a prenotare una crociera in Italia. 



 
Ulteriore punto avanzato durante l’incontro da diversi soggetti è stato il 
perdurare, tuttora, di una situazione lavorativa non facile per tutti quei servizi 
che ruotano attorno al mondo delle crociere: dagli autisti degli autobus alle 
guide turistiche fino ad arrivare alla vera e propria chiusura di piccoli operator 
turistici e imprese locali. Compagnie crocieristiche che faticano a trovare 
personale soprattutto a causa delle ancora strette norme che regolano questo 
comparto, impossibilitando l’equipaggio a lasciare la nave negli scali e vietando 
l’utilizzo di molte facilities a bordo a causa della possibilità di contagio. 
 

 
 
Il tema principale, tuttavia, è rimasto la sostenibilità. 
 
Ad affrontare le più importanti sfide in merito non saranno solamente le 
società armatoriali, che si sono già impegnate entro il 2050 a diventare carbon 
neutral, bensì anche i porti. 
 
Grande enfasi è stata posta, infatti, su come l’elettrificazione delle banchine 
debba rappresentare un punto cruciale per la diminuzione delle emissioni nei 
porti e come gli investimenti infrastrutturali debbano essere il punto da cui 
partire. 



 
Se è vero che il GNL sta avanzando sempre di più tra i combustibili utilizzati a 
scapito di miscele più inquinanti, è anche vero che i porti, di conseguenza, 
dovranno adattarsi a tale domanda e dovranno sviluppare aree e strutture 
dedicate al rifornimento di questo combustibile alle navi. 
 
Mario Zanetti, CEO di Costa Crociere, ha fatto leva sul rebranding da poco 
effettuato dalla società crocieristica di Genova per evidenziare il tema della 
sostenibilità ambientale caro alla compagnia e ha in seguito parlato di come 
Costa abbia ripensato i propri scali offrendo maggior tempo ai passeggeri di 
assaporare le destinazioni scelte. 
 
La seconda sessione dell’evento ha invece evidenziato le difficoltà alle quali 
vanno incontro le linee crocieristiche quando si devono interfacciare con Paesi 
diversi che applicano norme diverse in materia di contenimento del Covid-19. 
A tal proposito è intervenuto Tine Oleman, TUI Cruises, che ritiene che i “Paesi 
di destinazione debbano fare molto più affidamento sulla validità dei protocolli 
di sicurezza adottati dalle società crocieristiche”. 
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